LA GALLERIA D’ARTE «L’ARGENTARIO» - TRENTO - viIA OSS MAZZURANA N. 57 - TELEFONO N. 21.120 


Presenta Le EDIZIONI D'ARTE DELL’ «ARGENTARIO» a cura pi sivio BRANZI 


EDIZIONE IN 50 CARTELLE CON 7 INCISIONI ORIGINALI NUMERATE E FIRMATE DALL’ARTISTA 
1.SETTE LITOGRAFIE DI GINA ROMA 
2. SETTE LITOGRAFIE DI ALDO M. SCHMID 
3. SETTE XILOGRAFIE DI BRUNO COLORIO 


LE OPERE SARANNO ESPOSTE IN UNA MOSTRA DAL 17 AL 31 OTTOBRE 1964 - INAUGURAZIONE ORE 18 


fo nti 
sol . MOSTRE D'ARTE 


Celli 
ss n° 


hs Maestri contemporanei 


In collettiva all'«Argentario» opere di Alechinsky, Appel, Baj, Fontana, Har- 
fung, Matta, Music, Picasso, Pignon, Santomaso, Serpan, Tancredi e Vedova 


Non a casa parleremo di U- 
nità didattica. Questa, «infat- 
| ti, è la valutazione prima, che 
ci viene spontanea guardando 
questa rassegna di pittori ita- 
liani e stranieri, allestita con 
cura e intelligenza alla galie 
ria « l’Argentario ». Sono arti- 
sti che operano in quei centri 
catalizzatori der mondo, in 
quei « poli» destinati a « fare 
| opinione » e, dove le loro ope- 
lre rappresentano un significa» 
to che è anche fatto di costu- 
me, di interessi e di cultura. 
I «centri» ai quali alludiamo 
sono Londra, . Parigi, 
York, Roma, ‘altri 
pittori presenti in questa col- 
leitiva: Alechinsky, Appel, 
Bay, Fontana, Hartung, Mat- 
ta, Music, Picasso, Santoma- 
so, Pignon, Serpan, Tancredi 
e Vedova, 

Ad essi, una parte di pub- 
blico è abituata a guardare 
con occhio particolare (si 0s- 
serva molto più spesso l’« ef- 
feito» e non la «causa»); ad 
essi ‘ci si avvicina con un in- 
teresse in varie occasioni 
«mondano »} inoltre, altre 
volte, si valuta aspetto «in 
vestimento ». Sono 008€, 0v- 
viamente comprensibili, cose 
che non stiamo a giudicare 
come del tutto riprovevoli, 
«rebus sic stantibus»; ma tut- 
te determinate da una mon 
sufficiente conoscenza di una 
sintassi, di una capacità di 
«leggere », da una occasione 
di incontro. Così, in questa 
sorta di pianificazione di m- 
teressi sfuggono i valori di 


New | 
| 
ancora: ii 


cultura più profondi, per cui 
veramente l'occasione di una 
siffatta collettàva, rappresen- 
ta un contributo assai valido 
sul piano di un discorso signi- 
ficante. 

Da Picasso a Tancred; sta, 
in questa mostra, un arco di 
generazione. Sono in sostan- 
za i cardini dell’ultima pittu- 
ra di questi amni passata - at- 
traverso le sperimentazioni 
di un Music, di Santomaso e 
di Pignon, fino a Fontana, 
Appel, Vedova, Hartung e poi 
agli sconcertanti Baj e Mat- 
ta, E’ vero che i maggiori in- 
terpreti della poesia umana, 
degli intendimenti di ricerca 
più singolari, delle posizioni più 
varie nelia polemica della 
cultum sono qui rappresen- 
tati. Ciò ha una importanza 
didattica, non indifferente e 
non solo perchè l’accostamen- 
to con le opere dei maestri, 
ributta sempre più lontano le 
legioni degli imitatori e degli 
epigoni, ma perchè in questi 
incontri viene agevolmente di- 
mostrato il significato di cer- 
te rotture con la tradizione. ed 
infine quanto la poesia degli 
uomini ha. acquistato (forse 
inconsapevole!) da una cultu 
ra nuova e diversa. 

Non si tratta quindi di posi- 
zioni casuali, ma raziocinanti, 
di equilibrismi stilistici, ma 
di liberazione dalla chiusura 
accademica, in un più profon- 
do innesto con il senso del 


nostro tempo e della nostra 


_———2n———— 


| samente, 


fede nell'uomo, a, quale fina 
lizziamo le opere. { 

Particolare interesse desta- 
no le opere di Matta, Quando 
si guardano i suoi Quadri, con 
lo loro inesauribile inventività | 
di soluzioni, la ricchezza sin-| 
fonica di gamme cromatiche, | 
si comprende la sua ambizio- | 
ne di creare l'« essere in situa | 


zione », di inventare « imma | 
gini in. costellazione», ma) 
soprattutto di inserirsi con) 


determinatezza in un discorso 
pittorico. moderno, « rivolu-| 
zionario » che ecciti e diverta, | 
che stupisca e affascini. Con 
le due tele di Sebastian Mat- 
ta, ricordiamo anche le opere 
di Hartung così sensitivizzate 
nei loro accordi impaginativi, 
e quelle di Vedova, poderoso, 
sicuro estrapolatore di poesia 
umana, per giungere a Fonta- 
na vivacissimo creatore ed in- 
telligente artista nella sua in- 
novante vocazione, 

Di vivo interesse anche le 
litografie di Picasso da] tratto 
sicuro e marcato, dalla. recon- 


ALL'1 
NOVEMBRE 


, nazionale i 
gozi osserveranno i 
guenti orari, } 


fenerdì 1 novembre: 
zi di pesce/potran 
vare la normale 
antinferidiana. 
i pane e latte 
terranno lerto dalle 
ore 7 alle ofg 11. 


Tutti gli alki 
osserveranino | 
ra completa, 


Sabato 2  novefrpre: 
I negòzi di generi ali 
tarif carne pollame, sel- 
vagina, pesce, frutta e 


verdura protrarranno ali 
pr l'orario di ghiu- 


se- 


I negozi 


negozi 
chiusu- 


SUM. J 
Domenika 3 novembre 
e lunedì ovembre: 
Tutti i òsserve- 


ranno «la 


dita fotza trascinativa e vio. 
lenta. Così è di rilievo Appel 
con un suo cromatismo acceso |l 
e vivo di impasti, con la sua 
prodigiosa capacità di inne- 
sti materici, distribuiti gioio- 
con appassionato 
trasporto. Vorremmo quimài 
chiudere questa nota critica 
con un concetto che ci ha ac- 
compagnato spesso în queste 
rassegne ‘così altamente quali 
ficate, un concetto, particolar- 
mente caro a Matta: «Non è 
importante che l’uomo faccia 
della pittura moderna; ciò 
che è veramente importante 
è ‘che sia un uomo moderno 
a far della pittura ». E non è 
soltanto una intelligente bat- 
tuta, 


gi. pa. 


GALLERIA D'ARTE 


ar Aegentario 


diretta da Ines Fedrizzi 


TRENTO 
Via Vannetti, 1 
Telefono 25658 


Trento, 3 aprile 1962 


Illustre Signore, 


siamo lieti di comunicare alla S. V. Ill.ma che la nostra Galleria 
d’Arte inizia la sua attività con l'esposizione di alcuni pezzi della 
collezione di 


ERMINIO MACARIO 


nella quale figureranno opere dei seguenti pittori italiani: 


Fontanesi - Favretto - Delleani - Signorini - Guidi - Cadorin 
Pratella - Meralangelo - Monti - Galante - Natali - Ravenna 
Longo - Varnier - Loi - Lomi - Barbaro - Vitti - Cadart. 


L'inaugurazione, alla quale sarà presente anche il notissimo 
Artista, avrà luogo 


SABATO 7 APRILE 1962 alle ore 20.30 - Via Vannetti, 1 


La Direzione ringrazia fin d’ora la S. V. Ill.ma se vorrà ono- 
rare con la sua presenza l’inaugurazione della Rassegna. 
Con i più deferenti saluti. 


Galleria d’ Arte « l’ Argentario » 
La Direzione 


Alle gentili Signore che interverranno all’inaugurazione, 
MACARIO offrirà personalmente in dono un quadro d’autore che 
sarà estratto a sorte. 


(259 volte; accennafio alle varie tendenze dell'arte d'oggi, c'è capitato di scrivere 
che non è l'appartenenza all'una o all'altra di queste che fa l'artista, ma il modo che 
egli "crea" per uscirne; senza tuttavia rinnegarle:t cioè la sua capacità di usare gli e» 
lementi ad una di esse comuni in maniera affatto personale, onde trarne qualcosa di nuo» 

Senfolan cha 
vo, una forma, un organismo, una struttura autonoma, di tanta @wiRitR2iM2Àà linguistica da 
potersi ricondurre ad una dimensione umana, in cui le singole opere, pur affondando sema 
pre le raffici in quel tessuto di cultura, acquistino un valore di per sé, determinando 
al tempo stesso una condizione di civiltà, la quale, nel mentre le avalla e giustifica, 
ne rimane anche definita e qualificata. 


[ L'accusa che generalmente si fa all'arte contemporanea è d'essere scaduta in una 


formula, in una cifra, in un gergo indiscernibile, quasi una specie d'esperanto desti 


scolastico, sullo, lmaca di 
iftiorondecarntzizzòà@, che tutti parlano ad un modo, con un medesimo accento, $ un'identica 
elementane 


Siccmoniziaz:» sintassi, Sicché, per effetto di cotesta deprecata pianificazione, succede 
che gli artisti d'una città quale potrebbe essere, mettiamo, Nuova York opèrino alla mas 
niera stessa degli artisti di Parigi, e quelli di Tokyo o di Londra come quelli di Roma 
€ Berlino, Ora; se un fatto di tal sorta segue nella schiera degli epigoni e degli imi» 
tatori, cioè in colorò (e sono, ammettiamolo sinceramente, la gran maggioranza) che ria 
calcano le orme altrui es dopo aver accattato idee e moduli un po' dappertttto, lavorano 
sempre di seconda mano, non avviene certo in chi guardaro0n xe ARPRRSA storica, e, sia 
che ne accetti i suggerimenti e i richiami, sia che vi si opponga e li miétrà rifiuti, 
dimostra in sé la forza di rompere ogni inciampo e d'affermare, uscendo dal chiuso dela 
le strutture accademiche, una propria personalità, una propria particolare visione del 


| partecipino Nuelano un loro 
mondo, le quale, per quanto peziegtgi d'una cultura comune, miusèsreargao aspetto inedi 


Cnionfind le Cm pro n fa è E juesti 
ESTE bs ELITE 


to, umo daro 


e) ni 


soltanto sono gli artisti veri, i maestri, i creatori, Che poi; in un corso d'anni più 


scam Sificicahi, 5 
© meno lungo, #EREF2N@&g talvolta, le dita delle due mani a contarli (e spesso n'avanza), 
non vuol dir nulla, perché a salvare un secolo e a renderlo illustre c'è, appunto, quane 
to basta» 
[questa collettiva, in cui la galleria dell'"Argentario", proseguendo nella sua ate 
tività volta ad una sempre maggiore diffusione della cultura artistica in città e pro» 


vincia; schiera un bel gruppo di pittori, parte italiani e parte stranieri, rappresenta, 


in certa gùisa, la prova di quanto s'è detto dianzi, Vi son qui artisti famosi, della ge» 


lex 
nerazione anziana, come Picasso, e giovani appartenenti alle ultime A alte dici 
di di: arecchi 


toteste 


SSN 


risonanza: un Hartung, per esempio, e un Fontana, un «#6 e un Vedova, un Music 
e un Aéechinsky, un Santomaso e un Pignon, eccetera. 
e 
| Spetta ora al visitatore coscienzioso @ vederseli #4 uno per unoManifestare 
le sue preferenze, esprimere il suo giudizio, Ce lo auguriamo, Ma anche ci auguriamo che 
egli, quali che siano i suoi apprezzamenti, riconosca come fé questi artisti mteeàiae 
peontine 
si presentino con un carattere proprio; una propria pamtt222axy figura, e come, di cons 
ao lufamente 
seguenza, risultilfalso il preconcetto che vorrebbe relegare tutta l'arte contemporanea 


nel limbo d'una calca anonima, senza volto e senza voce. 


Silvio Branzi 


Gili Potere - Mura Piuncoteshe 


Tleu fo 
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allivia 3’ fano 


PIANTA 
ITALIANI 
E STRANIERI 


ALECHINSKY 
APPEL 

BAJ 
BRADLEY 
FONTANA 
HARTUNG 
MATTA 
MUSIC 
PICASSO 
PIGNON 
SANTOMASO 
SERPAN 
TANCREDI 
VEDOVA 


GALLERIA D'ARTE «L'ARGENTARIO» - VIA 0SS-MAZZURANA, 57 - TRENTO 
DAL 16 OTTOBRE AL 31 OTTOBRE 1963 - ORARIO: 11-12 17-21 


Snangurazione il 16 Di tabee LA ore 18 


Più volte, accennando alle varie tendenze dell'arte d'oggi, 
c'è capitato di scrivere che non è l'appartenenza all'una o al- 
l'altra di queste che fa l'artista, ma il modo che egli  « crea » 
per uscirne, senza tuttavia rinnegarle: cioè la sua capacità di 
usare gli elementi ad una di esse comuni in maniera affatto 
personale, onde trarne qualcosa di nuovo, una forma, un orga- 
nismo, una struttura autonoma, di tanta singolarità linguistica 
da potersi ricondurre ad una dimensione umana, in cui le sin- 
gole opere, pur affondando sempre le radici in quel tessuto di 
cultura, acquistino un valore di per sè, determinando al tempo 
stesso una condizione di civiltà, la quale, nel mentre le avalla 
e giustifica, ne rimane anche definita e qualificata. 

L'accusa che generalmente si fa all'arte contemporanea è 
d'essere scaduta in una formula, in una cifra, in un gergo indi- 
scernibile, quasi una specie d’'esperanto scolastico, che tutti 
parlano ad un modo, con un medesimo accento, sulla traccia di 
un'identica elementare sintassi. Sicchè, per effetto di cotesta 
deprecata pianificazione, succede che gli artisti d'una città qua- 
le potrebbe essere, mettiamo, Nuova York operino alla maniera 
stessa degli artisti di Parigi, e quelli di Tokyo o di Londra come 
quelli di Roma e Berlino. Ora, se un fatto di tal sorta segue nel- 
la schiera degli epigoni e degli imitatori, cioè in coloro (e so- 
no, ammettiamolo sinceramente, la gran maggioranza) che rical- 
cano le orme altrui e, dopo aver accattato idee e moduli un po' 


dappertutto, lavorano sempre di seconda mano, non avviene cer- 
to in chi guarda al passato con coscienza storica, e, sia che ne 
accetti i suggerimenti e i richiami, sia che vi si opponga e li ri- 
fiuti, dimostra in sè la forza di rompere ogni inciampo e d'affer- 
mare, uscendo dal chiuso delle strutture accademiche, una pro- 
pria personalità, una propria particolare visione del mondo, le 
quali, per quanto partecipino d'una cultura comune, rivelano un 
loro aspetto inedito, una loro inconfondibile impronta. E questi 
soltanto sono gli artisti. veri, i maestri, i creatori. Che poi, in 
un corso d'anni più o meno lungo, sian sufficienti, talvolta, le 
dita delle due mani a contarli (e spesso n'avanza), non vuol dir 
nulla, perchè a salvare un secolo e a renderlo illustre c'è, ap- 
punto, quanto basta. 

Questa collettiva, in cui la galleria dell'« Argentario », pro- 
seguendo nella sua attività volta ad una sempre maggiore diffu- 
sione della cultura artistica in città e provincia, schiera un bel 
gruppo di pittori, parte italiani e parte stranieri, rappresenta, in 
certa guisa, la prova di quanto s'è detto dianzi. Vi son qui arti- 
sti famosi, della generazione anziana, come Picasso, e giovani 
appartenenti alle ultime leve e già affermatisi in campo inter- 
nazionale, come Tancredi. E, fra questi due limiti estremi, pa- 
recchi altri di provata e sicura risonanza: un Hartung, per esem- 
pio, e un Fontana, un Appel e un Vedova, un Music e un Ale- 
chinsky, un Santomaso e un Pignon, eccetera. 

Spetta ora al visitatore coscienzioso vederseli uno per uno 
e manifestare le sue preferenze, esprimere il suo giudizio. Ce 
lo auguriamo. Ma anche ci auguriamo che egli, quali che siano 
i suoi apprezzamenti, riconosca come questi artisti si presenti- 
no con un carattere proprio, una propria peculiare figura, e co- 
me, di conseguenza, risulti assolutamente falso il preconcetto 
che vorrebbe relegare tutta l'arte contemporanea nel limbo di 
una calca anonima, senza volto e senza voce. 

Silvio Branzi 
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c 


Velli pei fan _ 


Fuck 


sngien = FINE DI CONCRETIZZARE LA RIPRESA IN ATTO FRA GLI ARTISTI TRENTINI 


Determinanti le personali 


per un discorso impegnato 


Le mostre di Fozzer, Schmid, Savoia, Colorio, Senesi e di altri giovani han- 


no 


Da oltre un 
tempo disarticolato nella 


sto 


nismo rappresentativo 
colarmente seguite, 
zione, hanno dato slancio 
duzione dei pittori e degli 
E’ inoltre. altrettanto chiaro 
| come l’attività delle gallerie di 
arte, importante su un piano 
i didattico e di cultura, ha nl 
| tresì, creato un clima di «coe 
sistenza competitiva » 
artisti trentini, assolvendo 
contempo» una funzione di 
formazione e- di 
Si consideri infatti cOme nella 


nel 
in- 


| stagione artistica. în’ corso il 
{2 lico trentino. hd potuto 
|avvicinarsi a opere di Guidi 


e di Saetti, di Carena e di Lil- 
loni, di Bianco e di Brindisi, 
di Conversano e Gina Roma, 
di. Plattner e di Alfieri, di 
Hollesch e di Licata, tanto per 


citare i maggiori. 
| Tutto ciò ha rappresentato 
un fatto di portata non tra- 


fra glii 


formazione, | 


riconfermato la 


anno il 


validità ur 


di 


ranporto attività artistica 


ita culturale della nostra città, è diventato un 
organico, che riunisce, interessa e movimenta nùUmerosi ambienti vicitài ‘è que- 
discorso.. L'attività delle due 
tario» e «<il. Castello» (alle quali si è recentemente affiancata la sala dell'Orga- 
universitario), 
queste, 


maggiori gallerie d 


numerose <«iniz 


dall'assessorato 


scultori trentini. 
scurabile, facendo muovere nu- 
merosi artisti trentini in. sen- 
so autonomo verso, cioè, l’al- 
lestimento di proprie mostre 
personali. In sostanza, ci pa- 
re, che il vero significato di 
vitalità che oggi sentiamo di 
riscontrare nella arte trentina, 
sia proprio quello volto ‘ad e- 
laborare un proprio autono- 
mo discorso. 

In genere abbiamo sempre 
diffidato delle mostre 


no lavoro di «equipe » e trup- 
po spesso rappresentano la co- 
moda opportunità di presenta. 
re un certo numero di tele «po- 
livalenti », 
parte dell’artista l'impegno “a 
produrre, a realizzare opére 
espressione della poetica e. del 


mondo cui il pittore e lo scul-| 


tore guarda con la sua sensi- 
bilità. Per questa ragione ma- 
nîfestammo le “nostre riserve 
un anno fa verso una colletti- 
va di artisti trentini allestita 
a Roma (frutto di una selezio- 


ne tutt'altro che ‘impegnata) ei 
al tempo stesso, nel novenibre.) 


inte 
secondo esperi- 


scorso, guardammo con 
resse ad un 


mento lel genere, ‘allestito al:| 


la « Bevilacqua ‘la Masa» dî 
Venezia. 

Fra le due mostre era netta- 
mente visibile una differenza. 
La mostra veneziana si presen- 
tava sostanzialmente valida 
per l’impegno morale con il 
quale era stata allestita, per 
la indubbia serietà selettiva, 
per la « mano pesante » con la 
quale si era giustamente scel- 
to. Se c'erano delle manchevo. 
lezze, esse, comunque non era- 
no tali da mettere in discussio- 
ne il buon livello medio della 
rassegna. 

Tuttavia questo rinnovato 
spirito non era il frutto di una 
sìituazione nata così senza pre- 
cise ragioni. 


provinciale 
nuovo a tutto il complesso ingranaggio 


1 collet- | 
tive. Esse infatti raramente suv. | 


ritardando ‘così. da 


‘a autonoma 


e riflesso pubblico; un 


fatto 
arte cittadine: “«l'Argen- 


alive di 
alla 


gruppo», 
pubblica 


parti- 
istru- 
della pro- 

j 

| 
maggior numero ‘dei | 
trentini. A quattro mesi 
stro «appello » i risultati non 
sono certamente mancati, an- 
che se il discorso sembra esse- 
re stato accettato più dalle for. 
ze nuove, che da quelle già no 
te al pubblico 

Il fatto positivo tuttavia sus-| 

| siste. Bruno Colorio. ha pre-| 
|isentato in febbraio una nmnote- 
|volissima personale all’Argen- 
tario, ha detto della sua nuo- 
)a pittura, ha risolto in ma- 
|niera efficace la ‘sua definiti 
va. maturazione come scelta 
| programmatica. Alla Camera 
di Commercio due giovani ro- 
veretani, Trotto -e ‘Partesotti, 
\hanno presentato una perso- 
imale ricca di problematica cul- 
turale (con’ implicazioni pro- 
| grammatiche) di tutto rilievo. 
| Alla galleria dell’Orut è torna- 
ito Savoia con la sua pittura 
| umanissima-'e dalle. implicazio- 
ini sociologiche. 
Aldo Maria Schmid, una del- 
ile forze ‘più»vive delle nuove 
leve artistiche, ha tenuto per- 
sonali alla « Gritti» di Venezia 
e: recentemente alla « Ferra- 
ri» di Verona. 

Alla galleria «il Castello» 
infine si. apre in questi giorni 
una personale di Luigi Senesi 
\anch'egli giovane .ed impegna= 
to artistà, l’unico forse, legato 
alla ripresa -di un discorso 
«trentino» e che per questo 
con agganci culturali che. si 
chiamano Garbari e Gino Pan- 
cheri. 

Altre iniziative vi sono Stas 
te (collettiva a quatiro'» Dalla: 
go, Paluselli, Lorenzin, Zamet- 
ti e la personale di Gay)*a te- 
stimonianza‘: di una vivace .ri- 
presa della pittura trentina, in- 
quadrata in una autonoma scel- 
ta dì responsabilità. 

Vi è quindi in atto un impor. 


pittori 
no- 


delia? ela 


Nel corso di tutto l’anno si| 


erano manifestate nuove forze 
e nuovi interessi da parte di 
sempre più numerosi artisti 
trentini, i quali avevano af- 


frontato un discorso autono-| 


mo. 
Il riflesso di questa scelta 
pesava beneficamente anche 


sulla collettiva di Venezia. Che 
cosa era accaduto in sostan- 
za? E’ presto detto. In aprile, 
un giovane, Enrico Sartori a- 
veva esposto una interessante 
e impegnata personale a Mila- 
no alla autorevole galleria «Pa- 
ter », quindi in maggio un al. 
tro giovane Umberto Savoia, 
aveva fatto un suo valilo di- 
scorso poetico alla Camera di 
Commercio. A loro sì era ag- 
giunto un artista serio e qua- 
lificato, libero e combattivo 
come Eraldo Fozzer con una 
personale alla galleria «Il Ca- 
stello », ai primi di settembre 
infine, Aldo Maria Schmid a- 
veva rivelato al pubblico e al- 
la critica, in una personale al- 
l’« Argentario », la sua lirica 
ricerca sull'uomo in una mo- 
stra di grande impegno. 


Questi erano stati i presup- 
posti alla collettiva veneziana. 
Del resto gli stessi echi si e- 
rano uditi nella partecipazione 
trentina alla Triveneta di Pa- 
dova, un mese prima circa. La 
selezione dei mostri artisti si 
dimostrava la più organica nel- 
la faraginosa rassegna allestita 
al Palazzo della Ragione, For- 
se la Triveneta, meglio di o0- 
gni altra collettiva, dimostra- 
va lo scarso significato di 
questo genere di mostre. Qua- 
le valore infatti possono ave- 
re Triveneta e Premio Gior- 
gione fino a tanto che non sa- 
rà risolto il problema della 
partecipazione degli artisti, 
cessando con la elefantiaca di- 
stribuzione degli inviti e ripri- 
stinando un rigido criterio di 
giuria? Unica soluzione per 
qualificare questo genere di 
rassegne, altrimenti condanna- 
te a rimanere caotiche sinda- 
cali, scarsamente qualificate 
sul piano espositivo, poichè li- 
mitate ad essere per un arti- 
sta solo una occasione per af- 
fermare «ci sono anch'io ». 

La collettiva trentina di Ve- 
nezia ci dette quindi l’occasio- 
ne per auspicare che un di- 
scorso personale, quello aper- 
to da Fozzer, Schmid, Savoia 
e Sartori, fosse proseguito dal 


presenza 


cesso 
e 


artisti 


degli 


processo di 
della 
che 


nostra arte, 
è auspicabile 
chiami i 
trentini .a 
attraverso il discorso 
alido che si chiama mostra 
rersonale, 


artisti 


vitaliz 
un 


conti- 
qualificati 


più 
farne 


parte, 
più vero 


Gian Pacher 


LoUtrm i- Callete Maggi Pineto teohe 


Tituto 


nr 


È Mero "l UlZIo nio! 


Let 


le 


ad 


C ontinua mpeg 


me s tti i 
A jronti tutte 
le barricate i e cul 


tural’, l’attività della galle- 
ria « Ferrari», a Verona. 

Se si esclude Venezia le 
cui vicende artistiche riguar- 
dano l’Italia e il mondo e 
non già il Veneto, si può dire 
senza tema di iconoclast:a 
che in questa regione, la cit. 
tà dove si combatta con mag- 
gior fermezza una battaglia 
ideologica ed estetica s'a Ve. 
rona. E proprio ad opera 
della suaccennata « Galleria 
Ferrari y, Taluni incoraggian- 
ti sintomi di ripresa e di 
sprovincializzazione (0 alme- 
no di adeguamento culturale 
all'area nazionale), anche se 
troppo spesso senza eccessiva 
convinzione, vengono anche 
da Trento, dove la Galleria 
«L’Argentario », pur tra dif. 
Jicoltà che non masconde, 
promette cose sempre miglio- 
ri. E se si esclude questa gal- 
leria (malgrado i suoi inizi 
siano stati piuttosto incerti), 
per il'resto, a Trento non c'è 
altro; si può paflare semmai 
di gallerie che offrono qua- 
dretti ben fatti, paesaggi al- 
berati abbastanza graziosi, ri- 
tretti somigl'antissimi, natu. 
re morte avvertitamente chia- 
roscurate e paesaggi alpini 
che fanno sognare le vacan. 
ze dolomitiche. ì 


La situazione di Trento 


credo che rispecchi .quella* 
delle ‘altre città venete abba. 
di 


stanza fedelmente; 


% 


Vicenza, di Udine, di Treviso, 


dì Padova, di Cortiria*(dove 
le uniche rassegne annuali 
degne di attenzione credo 


gi Fitia ina 4% ejmle 
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Fumagalli), di Bolzano, ece. 
Ogni tanto in queste città 
può captare la mostra inte- 
ressante; ma si tratta più di 
un errore che di un impe. 
gno. Gallerie ‘d'arte con un 
programma culturale ben pre- 
ciso ed organizzato a livello 
nazionale |. ; 

Anche per questo, (e nom 
solo per questo) la galleria 
veronese di cui sopra în bre- 
ve tem. nt; urta ad una 


notorietà che ben poche al- | 


tre gallerie italiane possono 
contendete.. La «Ferrari», 
compresa l impossibilità di 
richiamare *dal centro . sud 
appassionati e studiosi, deci. 
se di intraprendere lei. il 
viaggio «attraverso l’Ital'a e 
il mondo,‘inviando a tutti 4 
critici, artist, collezionisti, 
riviste «specializzate, il. Piet 
prio ‘caratteristico. catalogo, 
che tra valtro,‘p'ù che fra i 
cataloghi può situarsi tra il 
lussuoso bollettino d' infor. 
mazione ‘artistica (a causa 
della precìsa e densa puntua. 
lità) e la rivista d'arte e di 
cultura. 

Attraverso questo catalogo 
în Italia (e fuori) si sono 
conosciute le esplosive intem 
peranze culturali (dovute ad 
una carica psicologica, a dir 
poco prodigiosa) di Federico 
Chiecchi, un artista su cui 
un giorno, per debito d' one. 
stà, bisognerà che ognuno di , 
not, con sincerità, si soffer- 
mi a lungo, affinché la -sua 
opera e la sua attivi à vene 
gano poste in una luce non 
deformata come  ? attuale. 
Accanto a Ch ecchi e sempre 
nell’ambito della galleria, a 
vorano con pari serietà .qli 
altri pittori Umberto Savora 
Pielu'gi Rampine?ti e Renzo 
Marinelli. 


Ed ogni quindici venti gior | 


n’, la galleria organizza mo- 
stre di estremo ‘interesse @ 
nostre di artisti che domani 
saranno di estremo interesse. 
Questa è Ia vota di A.do 
Schmid, che è rato a ‘trento 
e st.è forma.o prima attra. 
verso Virgilio Guid; e por con 
Oskar. Kokoscka. 

Schmid mi pare un giova. 
ne molto dotato. specialmen- 
te per la sua sensibilità cro- 
matica e segnica. S muove 
ancora în una atmosfera in- 
formale (0 sbaglio?) ma già 


în Wi si evidenziano cimpao. 


nenti segn'che e formali che 
preannunciano un prossimo 
approdo su lidi meno prov: 
visori e scontati. 

Gip: 
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E° SCOPPIATO IL “BOOM,, DELLA PITTURA? 


Le piace questo quadro? Quante volte 
abbiamo rivolto e ci siamo sentiti rivol- 
gere questa domanda, e quante volte 
alla sua perentoria sinteticità non ab- 


biamo potuto contrapporre un’altrat- 
tanto sintetica e sicura risposta. Perchè? 
Perchè giudicare un quadro, o comun- 
que stabilire senza esitazioni se con- 
tenga o meno dei pregi artistici o se al 
contrario si tratta di una semplice cro- 
sta, è una cosa che diventa ogni giorno 
più difficile. 

Diventa addirittura impossibile forni- 
re un giudizio convinto, soprattutto a 
chi non ha una preparazione specifica 
ma si interessa di pittura per hobby © 
per passione. Il disorientamento in cui 
viene a trovarsi oggi chi si interessa, 
diremo, senza impegno e chi segue 
l'evolversi dell’arte figurativa, è causato 
soprattutto dalla vera « corsa alla pittu- 
ra» che si è verificata in questi ultimi 
anni. Corsa che ha visto una folla enor- 
me di persone, alcune preparate, molte 
altre no, afferrare pennelli e spatole e 
imbrattare tele senza sosta, creando cor- 
renti nuove, tecniche nuove, e sempre 
più rivoluzionarie. A questa corsa che 
potremmo dire ”creativa”, ha fatto ri- 
scontro, un’altrettanto affannosa corsa 
verso le gallerie da parte dei visitatori 
le cui file si ingrossano ogni giorno, alla 
ricerca di sempre nuove curiosità ed 
emozioni, 

In molte case moderne si notano delle 
meravigliose opere d’arte che sono state 
acquistate e collocate in un certo posto 
esclusivamente perchè le sue tinte si 
intonavano co] resto dell'arredamento, 
o almeno così ha detto l'architetto che 
lo. ha consigliato. Su dieci persone 
alle quali abbiamo chiesto perchè han- 
no comperato quel dato quadro, cinque 
hanno risposto che lo'hanno fatto‘per- 
chè conferiva all'ambiente in cui è stato 
collocato ùn tono particolarmente alle- 
gro o moderno. Tre perchè costituiva 
una macchia di colore in armonia col 
resto. dell'arredamento, una: perchè vo- 
leva trovare un nuovo modo di inve- 
stire una certa somma di denaro e una 
sola perchè, guardando quel quadro egli 
prova una particolare sensazione e una 
emozione profonda, 


SE 


Bisogna dunque convenire che solo 
una persona su dieci sappia apprezzare 
veramente un’opera d’arte, e che l’at- 
tuale fioritura di gallerie, di scuole e 
di iniziative in* materia siano basate 
su una moda del momento o comunque 
su un particolare gusto del tempo? 

Non ci siamo sentiti di rispondere da 
soli a questi quesiti, e pertanto ci siamo 
rivolti a chi in cose d’arte è immerso 
dalla mattina alla sera e a chi è tra i 
maggiori responsabili dell’attuale ecce- 
zionale diffusione della pittura: i « mer- 
canti d'arte» come vengono definiti a 
volte con termine poco felice, cioè: i 
direttori delle gallerie, 

Fino a tre anni fa a Trento l’attività 
artistica nel campo della pittura era 
esclusivamente affidata alla piccola 
galleria degli Specchi e a qualche per- 
sonale che saltuariamente veniva ospi- 
tata ‘in ‘sedi diverse, come ad esempio 
l’interrato della Camera di commercio. 
Poi ci si è accorti anche da noi che 
l’arte poteva rappresentare un prezio- 
so investimento, in cui nulla veniva af- 
fidato al caso e che presentava enormi 
possibilità di sviluppo. 

A questo risveglio da parte del pub- 
blico ha fatto riscontro una sempre più 
intensa attività degli artisti e poi, è 
giunto quello che' potremmo definire il 
«boom » per il mercato pittorico tren- 
tino. Un «boom » che ha avuto origine 
da ‘un’angusta e remota cantina di via 
Vannetti sui cui muri era stato infisso 
un cartello « galleria d’arte l’Argenta- 


© rio », e nel cui interno si potevano tro- 


vare per la prima volta a Trento gli 
stessi nomi che gli appassionati dove- 
vano andare a visitare nei vicini grandi 
centri. 

Réalizzatrice di questa notevole ini- 
ziativa è stata una signora di mezza età, 
la quale spinta da una grande passione 
e da una buona dose di coraggio aveva 
invitato nell’inospitale cantina i primi 
nomi di rilievo nel.mondo della pittura. 
Ines' Fedrizzi: mostrando: ‘ora. la sua 
nuova galleria di via Oss Mazzurana, 
ricorda molto volentieri quei tempi qua- 
si pionieristici, facendo rilevare come 
quel timido tentativo abbia provocato 
un fermento che ha condotto all'attuale 
situazione di fioritura. 

Abbiamo rivolto alla signora Fedrizzi 
(non «immune ella stessa da trascorsi 
pittorici) alcune domande che contribui- 
scono a puntualizzare e a dimensionare 
l'attuale « boom » della pittura. 

D. - Ritiene che la grande diffusione 
raggiunta oggi dalla pittura, e che ‘si 
profila ancor maggiore per l'avvenire, 
contribuisca o no ad un reale sviluppo 
e ad un affinamento del senso critico 
del pubblico o non crei al contrario un 
falso modo di concepire l’arte e di giu- 
dicarla nelle sue manifestazioni? 

R. - Io credo che la diffusione della 
pittura, sia come attività creativa che 
come interessamento da parte del pub- 
blico contribuisca ad educare la massa 
degli appassionati verso le sue forme 
più genuine creando in esso un più raf- 
finato senso critico. 

D. - Su quali criteri si basa per giu- 
dicare il ‘lavoro di un artista che si 
presenti con l’obiettivo di esporre i suoi 
quadri nella sua galleria? 

R. - Oltre valutare i lavori di un 
artista in base ad un mio personale 
senso . critico, prima di accettare di 
esporre i lavori in questione li sotto- 
pongo al giudizio del consulente artisti- 
co della galleria, il dott. Silvio Branzi. 
Sta il fatto tuttavia che tutti gli artisti 
che espongono all’Argentario, sono 
espressamente invitati e vengono scelti 


dopo un accurato esame del « curri- 
culum », dei giudizi ottenuti in prece- 
denti. esposizioni, dopo, insomma. un 


LE 


vero « rodaggio » artistico. 

D. - E gli sconosciuti? 

R. - Vedo di buon occhio i tentativi 
dei giovani artisti, ma vado molto cau- 
ta nell’esprimere giudizi. In. modo par- 
ticolare, prima di accettare di esporre 
i lavori di uno sconosciuto voglio esse- 
re ben certa delle sue qualità, che sia 
fornito cioè di doti genuine e lasci 
bene sperare per la sua attività avve- 
nire. Naturalmente mi consulto sempre 
prima di decidere, A questo proposito 
vorrei sottolineare come due giovani 
trentini da me presentati, Aldo Schmidt 
Plessi e la pittrice Bissoni, siano ora 
contesi da numerose gallerie di grande 
importanza. 

« _D. - Con quale criterio sceglie gli ar- 
tisti da presentare a Trento? 

R. - Tengo innanzitutto presente che 
il pubblico trentino non è ancora com- 
pletamente maturo per certe correnti di 
avanguardia, e pertanto viaggio molto, 
cercando di portare artisti che siano 
particolarmente adatti al gusto trentino. 
Basti osservare l’elenco di quelli finora 
ospitati: Gina Roma, che ha/avuto un 
grande successo, Guidi, Sac Licata, 
Hollesch, Bianchi, Deluigi, orandis, 
Golorio, oltre alle due collettive. 

D. - Una domanda un po’ eruda for- 
se: vende molto? 

R. © Non molto, ma non è il fine 
principale che mi pongo. A me interes- 
sa soprattutto educare il pubblico ad un 
certo gusto, le vendite verranno poi. 

D. - Quante persone al giorno visitano 
la galleria? 

R. - Nei giorni feriali dalle 300 alle 
500,.in quelli festivi circa il doppio. 

D. - Che tipo di pubblico ? 

R. - In prevalenza giovani, studenti 
e artisti. Potrei. chiudere la galleria se 
non vi fossero i giovani. 

D. - Ma i giovani non comprano... 

R. . Non comprano, ma contribuisco- 
no a creare un gusto verso un certo 
tipo di pittura, quasi. esclusivamente 
astratta. Io infatti preferisco rinun- 
ciare a qualche vendita pur di presen- 
tare i migliori maestri dell’astratto. Al- 
cuni nomi li ho fatti. 

Al nostro colloquio ha assistito anche 
il pittore Aldo Schmidt @tabbiamo ap- 


profittato per rivolgere qualche doman- 
da anche a lui: 

D. - Ritiene che il grande numero di 
pittori attualmente in attività contribui- 
sca ad uno sviluppo anche qualitativo 
della pittura? 

R. - Certamente, in quanto è in atto 
una continua ricerca di nuovi mezzi e 
nuove esperienze tra le quali ve ne 
sono anche di positive. 

D. - Ma tutte queste nuove tecniche 
e forme, non sono controproducenti ai 
fini di un’individuazione della vera 
arte. In particolare: un vero artista è 
avvantaggiato o danneggiato dalle nu- 
merosissime mezze figure che gli fanno 
concorrenza? 

R. - E’ meglio premettere che un si- 
mile discorso è troppo serio e troppo 
impegnativo da poter essere risolto in 
una sola risposta, tuttavia io penso che 
sia deleterio e allo stesso tempo contri- 
buisca a farlo emergere fornendo alla 
ctitica e al pubblico un facile termine 
di paragone. 

D. - Che ruolo esercitano secondo lei 
le gallerie, d’arte in merito allo svilup- 
pc della pittura e alla carriera di un 
artista? 

R. - Le gallerie hanno una grande im- 
portanza per tutta la pittura e per tutti 


Alberto Facchinelli (foto « L’Adige ») 
gli artisti, in quanto, oltre ad offrire 
ai pittori la possibilità di esporre le 
proprie opere, contribuiscono a creare 
particolari correnti di gusto e costitui- 
scono inoltre il più valido incitamento 
al collezionismo. 

D. - Vi è un collezionismo a Trento, 
inteso più che come passione, come in- 
vestimento di denaro? 

R. - Un simile tipo di collezionismo 
non esiste ancora a Trento, per quanto 
stia cominciando a sorgere. 

Uno di questi primi esemplari di co!- 
lezionisti è il sig. Gaetano De Jorio, il 
quale ha però subito precisato: 

«Io sono collezionista, però non in 
senso speculativo, ma per pura passio- 
ne, E' parecchio che tappezzo le pareti 
di casa mia di quadri, ma lo faccio per- 
chè la loro contemplazione mi offre un 
notevole sollievo spirituale, dopo le in- 
tense ginrnate di lavoro. 

D. - Sceglie da solo i quadri che 
acquista? In base a quali criteri? 

R. - Quando un qvadro mi piace, è 
perchè rimango colpito dalla forza 
e.pressiva del pittore; tuttavia prima di 
acquistare qualche cosa mi consiglio 
sempre con un critico e col direttore 
della galleria, che è generalmente la 
signora Fedrizzi. 

D..- Pensa che anche a Trento possa 


PIACE 


QUESTO 
QUADRO? 


Cosa ne pensano i direttori 
di due gallerie, un pittore, 
un collezionista e gli appas- 
sionati di arte figurativa 


Ines Fedrizzi 
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in un vicino futuro sorgere un vero 
movimento di collezionisti, come già vi 
sono nei maggiori centri. 

R. - Un grande collezionismo non cre- 
do possa esistere a Trento; tuttavia in 
questi ultimi tempi: si stanno muovendo 
in molti... 

Prima di concludere la nostra visita 
all’Argentario, abbiamo voluto chiedere 
un. parere ad alcuni studenti sulle ope- 
re d’avanguardia del pittore veneziano 
Bortoluzzi che attualmente presenta 
una sua personale con quadri formati 
da vecchi anelli, da pezzi di legno e 
pezzi di acciaio, da catene e altro ma- 
teriale: una tecnica insomma che pri- 
ma d’ora a Trento mai si era vista. 

Margherita Fedrizzi, una studentessa 
delle commerciali, si è dichiarata com- 
pletamente contraria a quet'tipo di pit- 
tura che non le diceva assolutamente 
nulla. La stessa risposta è stata fornita 
da alcune altre sue compagne, tra le 
quali una. sola, Anna Maftevi, era di 
parere contrario, e. restava incantata 
davanti ad ufl'opera fatta da alcuni ferri 
a.forma#di«baionetta--inchiodati su’ due 
pezzi di legno: '« A: me piace; perchè 
mi dice qualcosa, non so cosa, ma-sento 
che c'è qualcosa che mi affascina ». 

Le piace questo quadro? La domanda 
era. rivolta questa - volta alla signora 
Nutini, un’assidua.. frequentatrice di 
mostre d’arte. « Mi piace, nonostante 
sia una tecnica estremamente moderna, 
però non mi sentirei di. portare a casa 
mia uno di questi quadri. Credo. infatti 
che le composizioni moderne abbiano 
bisogno di un ambiente tutto particola- 
re .e si adatti ad esse, per essere pie- 
namente valorizzate ». 

Un’aria tutta diversa tira nella vicina 
galleria «Il Castello» che, per una 
strana coincidenza ospita in questi gior- 
ni la sua prima (e forse una delle ul- 
time) mostra astratta. 

Il signor Carlo Alberto Facchinelli ha 
precisato come l’attuale esposizione sia 


soltanto un esperimento, e che al più” 


presto « Il Castello» riproporrà pittori 
figurativi, come è nelle sue precise linee 
direttive. 

Abbiamo rivolto al signor Facchinelli 
alcune delle domande che già avevamo 
formulato alla signora Fedrizzi: 

D. - Ritiene che l’attuale abbondanza 
di pittori di nuove tecniche e di nuove 
correnti possa contribuire ad uno svi- 
luppo qualitativo della pittura o al con- 
trario? 

R. - Io ritengo che tutte le ‘attuali 
esperienze astratte e tutte le varie tec- 
niche che a volte creano confusione e 
disorientano il pubblico, non abbiano 
vita lunga. La galleria « Il Castello » si 
è costantemente (a parte l’attuale ecce- 
zione) mantenuta fedele alla pittura fi- 
gurativa, e questo per due motivi: per- 
chè il gusto dei trentini, che a con- 
fronto ai grandi centri in campo di 
esperienze pittoriche sono indietro di 
alcuni anni, è prevalentemente orienta- 
to verso il figurativo e perchè anche i 
grandi maestri che si erano lasciati ten- 
tare da esperimenti astratti, stando at- 
tualmente rientrando nei tradizionali 
temi figurativi. 

D. - In particolare cosa preferiscono 
i trentini? 

R. - Gli appassionati trentini sono 
molto volubili nelle loro scelte e danno 
vita spesso a delle vere corse alle gran- 
di firme, come è avvenuto anche per 
alcuni pittori ospitati al «Castello », 
come Guidi, Soffici, Guttuso, Sironi, Ve- 
dova, Boscolo, Schweitzer, Mosmar, 
Fozzer, Milani, Boldrini, Carena (che 
ha venduto tutto la prima sera) e 
tanti altri, oltre ad alcuni giovani, tra 
i quali Senesi, un pittore già noto in 
numerose gallerie importanti. 

D. - A proposito dei giovani, come li 
giudica quando vengono a richiedere 
un’esposizione? 

- Preciso innanzitutto che ogni 
pittore che viene presentato al «Ca- 
stello » deve avere alle spalle un soddi. 
sfacente « curriculum » che ne garanti- 
sca il valore, viene sopposto al parere 
dei critici e in alcuni casi al mio stesso 
parere di vecchio (in senso metaforico 
n.d.r.) appassionato. In quanto ai gio- 
vani, sprovvisti di questo curriculum, 
respingo decisamente qualsiasi princi- 
piante che mi si presenti con quadri 
astratti, in quanto anche all’astratto 
bisogna arrivare per gradi, o qualsiasi 
dilettante che abbia troppo palesemente 
attinto da altri. 

D. - Come fa a distinguere un vero 
quadro da una crosta? 

R. - In genere per chi vive tra i qua- 
dri basta un’occhiata, e poi mi consiglio 
sempre coi critici. 


D. - Quanti visitatori vengono ogni 
giorno? È ) parte. 
R. - Pochi, ma selezionati, in pre- 


valenza artisti, critici e collezionisti. 

D. - Vende molto? 

R, . Molto. Sì, insomma, non mi posso 
lamentare... 

D. - Ritiene un quadro un buon inve- 
stimento? 

R. - Un quadro è senza dubbio un 
ottimo investimento, direi il migliore 
che possa fare uno che abbia passione 
e soldi. 

Pareri, opinioni, valutazioni sulla si- 
tuazione della pittura e sul suo improv- 
viso «boom », Noi nreferiamo che ogni 
lettore tragga da sè le sue valutazioni 
e ci limitiamo a chiedere: Le piace 
questo quadro? 


SCRITTURA PRIVATA 
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Fra la galleria d'arte "l'Argentario" di Trento, nella persona 
della proprie taria signora Ines Fedrizzi e il dottor Silvio Branzi 
si conviene quanto segue : 

1) Su proposta della signora Ines Fedrizzi il dottor Silvio 
Branzi accetta di dirigere una "Collana ‘di stampe" numerate (lito 
grafie,xilografie,incisioni,ecc,), raccolte in cartelle tutte del 
lo stesso formato, che la signora Fedrizzi, per proprio conto (o) 
in collaborazione con un artista, intende pubblicare ell'insegna 
della galleria "l'Argentario". 

2) Per tale accordo ogni cartella di sette stampe ciascuna por 
terà le seritte : 

a) "Edizioni dell'"Argentario", Trento"; b) "Collana diretta da 
Silvio Branzi", 

3) Il compito del dottor Branzi sarà quello di ammettere o mex 
no nella collana suddetta quegli artisti che gli verranno propo = 
sti, In caso che il suo parere fosse negativo, sia per un artista 
sia per il nome del relativo presentatore, e che la signora Fedriz 
zi intendesse ugualmente dedicare una cartella ad artisti rifiuta 
ti dal dottor Branzi, tali cartelle verranno edite fuori collaga, 
e saranno di formato diverso da quello della collana medesima e 
non recheranno nè la numerazione relativa alla collana nè la dici 
tura "Collana diretta da Silvio Branzi", 

4) Per il giudizio che gli spetta e per la prestazione del suo 
nome il dottor Branzi riceverà dalla signora Fedrizzi, quale pro= 
prie taria della galleria dell'"Argentario" lire 30.000 (trentami= 
la) per ogni cartella progettata. 

5) Quando il dottor Branzi, oltre al giudizio di cui sopra e 
alla prestazione del suo nome, si assumesse di scrivere anche la 
presentazione critica per qualcuna delle cartelle, il compenso che 
la signora Fedrizzi gli corrisponderà sarà di £ire 50,000 (cinquen 
tamila) per ogni cartella progettata, somma da aggiungere al com= 


penso fisso di cui al precedente punto 4. 


6) Tutti i compensi, esclusi quelli citati al punto 7, che 
saranno pagati alla presentazione delle note relative, dovranno 
essere versati al momento dell'incarico, 

7) Per ogni altro lavoro (per esempio : ricerche d'archivio, 
viaggi, sopraluoghi, spese postali, telefoniche, telegrafiche, 
edc.) relativo alla pubblicazione o presentazione della collana, 
un compenso extra verrà fissato di volta in volta fra i sotto = 


scritti. 3 


8) Di ogni cartella pubblicata, tre copie spettano in omag = 


gio al dottor Branzi, Tuttavia; quando -la_presentezione-critica 


sie di-sua mano, 


que. 

9) Tanto la sig@mora Fedrizzi, per la galleria dell'"Argenta= 
rio", quanto il dottor Branzi hanno facoltà di sciogliere in o= 
gni momento l'impegno ora convenuto, 


letto, approvato e sottoscritto. 


(Ines Fedrizzi per la galleria dell'"Argentario) (Shlvio Branzi) 


Venezia-Trento, 16 luglio 1964 
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GALLERIA D'ARTE “L'ARGENTARIO“ 


DIRETTA DA INES FEDRIZZI 


TRENTO - VIA ROMA, 35 - TELEFONO 21.120 


GALLERIA D'ARTE DEL NAVIGLIO 


FONDATA DA CARLO CARDAZZO 
VIA MANZONI, 45 - MILANO - TELEFONO 661-538 
TELEGRAMMI (CABLE): NAVIGLIO - MILANO 


NAVIGLIO 2 - MILANO 


VIA MANZONI, 45 - TELEFONO 661.533 2 
Milano, 3 dicembre 1966 

GALLERIA D'ARTE DEL CAVALLINO - VENEZIA 

SAN MARCO, 1725 - TELEFONO 20.528 


EDIZIONI DEL CAVALLINO - VENEZIA 
CANNAREGIO, 6359 - TELEFONO 21.386 


STAMPERIA DEL CAVALLINO - VENEZIA 
SAN SILVESTRO, 1022/8 - TELEFONO 20.528 


Direttore: RENATO CARDAZZO 


Cara Signora Fedrizzi, 

Sono molto lieto di offrirLe, 
assieme agli artisti della Galleria del Naviglio, del= 
le opere che hanno sopratutto un valore morale, dopo 
il grave danno causato alla Sua galleria dalla recente 
alluvione. 


Questo atto deve essere inteso principalmente come un 
riconoscimento mio e degli artisti alle Sue grandi qua= 
lità di animatrice e organizzatrice di mostre che molto 
onorano la città di Trento. 


Renato Cardazzo 
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PITTURE E SCULTURE DEI MAGGIORI ARTISTI CONTEMPORANEI - DISEGNI, ACQUEFORTI, LITOGRAFIE, LIBRI D'ARTE, STAMPE A COLORI 


Opere di 


ABE 
ALVIANI 
BIANCO 
BONALUMI 
CAPOGROSSI 
CLEMENTE 
CRIPPA 


- 2 SETTEMBRE 1966 - 


DELUIGI 
DOVA 
FLARER 
FULGENZI 
GENTILINI 


Pio. GRU... AV 


GRIBAUDO 
GUIDI 


SPED. A 


HARLOFF 
NAKAI 
PATELLI 
ROSSELLO 
SAETTI 


SCANAVINO 
SCHEGGI 


STAMPA PROPAGANDA 


TANCREDI 
TOYOFUKU 


TEMI - Tipografia Editrice - Trento 


iiiao IL DOLAFEO 


9 aprile 1975 
Gentile Signora, egregio Signore, 
ho il piacere di comunicarLe che, dopo il vivo successo della mostra a Trieste 
alla Galleria dei Rettori-Tribbio 2, dal 3 ai 5 aprile u.s., sarò a 


T.B.E_N.T,O elia CALLERIA DELL'ARGENTARIO 


(via “RE 35 , telefono 0461 - 21120) 


per la 88*°*MOSTRA-MERCATO di 400 OPERE GRAFICHE della 

mia Collana editoriale e prove d'artista, pezzi rari, esauriti, disegni, ecc, di 
Maestri dell'incisione italiana e straniera, Litografie, acqueforti, xilografie, seri= 
grafie, tempere di G, Abram, Agosti, Ajmone, Amorese, Gianni Arde, Arrigoni, 
Avella, Baj, Balbi, Barbisan, Beghini, Borra, Bordoli, Borgonzoni, Brindisi, Bru= 
netti, Campigli, Cantatore, Canu, Capogrossi, Cappello, Carletti, Carmi, Cassinari, 
Ciferri, Colorio, Dangelo, De Chirico, Degni, Del Pezzo, Dorazio, Dova, Fabbri, 
Ines Fedrizzi, Leonor Fini, Fiume, Gribaudo, Guerricchio, Guidi, Guttuso, Kodra, 
Kokoschka, Licata, Lilloni, Magnelli, Manfredi, Enrico Majoli, Manzù, Margonari, 
Marino Marini, Mario Marioni, Mazzon, Michetti, Migneco, Mocenni, Monachesi, 
Music, Onesti, Perizi, Peverelli, Piacesi, Plattner, Purificato, Radice, Righi, 
Saetti, Santomaso, Sciltian, Severini, Steidler, Tamburi, Tarticchio, Treccani, 
Usellini, Vanni Viviani, Remo Wolf, Zancanaro, ecc, Alcuni nomi stranieri: Andrej 
Ajdic, Aizpiri, Zvest Apollonio, Avati, Bargheer, Anna-Eva Bergman, Bertemes, 
Bick-Yue-Wong, Max Bill, Bott, Brasilier, Buchholz, Bugnon, Carzou, Chadwick, 
Clavé, Corneille, Cotti, Cuixart, Dalì, Sonia Delaunay, Dorny, Friedlaender, Froh= 
ner, Fuchs, Harloff, Hartung, Hastings, Hrdlicka, Hubbuch, Hurtuna, Kern, Janak, 
Korab, Labisse, Mardesic, Masson, Matta, Michel, Branko Miljus, Mirò, Moore, 
Motherwell, Nigay, Piza, Man Ray, Revilla, Rickert, Rocca, Serrier, Shapiro, 
Somazzi, Sutherland, Tanning, Tapies, Tobey, Tobiasse, Valtcher, Bram van Velde, 
Weisbuch, Wotruba, Wunderlich, Zadkine, Mac Zimmermann, ecc, La mostra, che 
configurerà gli aspetti attuali dell'importante ago» artistico della grafica, sarà 
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Un particolare invito rivolgo agli artisti le cui opere figureranno esposte, 
perchè vengano a Trento in uno dei due giorni della Mostra, Avrò piacere di un loro 
incontro con i Dirigenti della Galleria, i collezionisti, i visitatori, 


Nella stessa Galleria Argentario Venerdì 18 aprile si inaugurerà una perso= 
nale del pittore ticinese Raffaello Somazzi del quale una incisione "Geoide in gran= 
de geode" figura nella mia Collana editoriale, A sera ci riuniremo a cena attorno 
a Somazzi e sarà molto gradita la partecipazione di colleghi artisti e di amatori 
d'arte. Hanno già assicurato la loro presenza i pittori Gianni Arde, Ines Fedrizzi, 
Mariuccia Allievi, ecc, 


Arrivederci a TRENTO e cordiali saluti SAS 


(comm.rag. Luigi Filippo Bolaffio) 


CENTRO TNATERNAZIONI:A VE SDELLTIROTIO: LORI 


GE NITRO IDATA ITA UNVO EL 


EDIZIONE DI LITOGRAFIE, ACQUEFORTI E XILOGRAFIE, IN NERO E A COLORI, NUMERATE E FIRMATE, 
DEI, PID AMOTI ARTIST ETANLICASNO EST RANSTERI 


IL PIÙ VASTO ASSORTIMENTO ITALIANO DELL'INCISIONE CONTEMPORANEA EUROPEA 


GUANLIIIERRIIVA I DI LARIO Et RAELLICIA BIOTLIA TETTO 
ANNO DI FONDAZIONE: 1933 
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Una collettiva. 


(«L'Argentario», Trento) 


| Una mostra collettiva di notevole livello è in corso a Trento al- 
la. galleria d'arte «L'Argentario». Sono esposte opere di pittura e 
scultura alcune delle quali di grande pregio. Ci sono un multiplo 
di Aldo Boschin, un dipinto e una scultura in cristallo di Maria 
Baldan; altre opere plastiche di Federico Brook e Adolf Luther, 
una testa surrealista di Gian Carlo Marini, un grande dipinto di 
Remo Bianco, opere di Carlo Ciussi e Franco Ciuti, dipinti di An- 
tonio D'Agostino, Ennio Finzi, Riccardo Licata, Gino Morandis, 
Pompeo Pianezzola; una bellissima scultura di Tumonori Toyofu- 

. ku, e recenti lavori di Bruno De Toffoli, Vanni Viviani e Franz Mù- 
hl. i 
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GALLERIA L'ARGENTARIO 


TRENTO VIA ROMA, 35 TEL. 21120 


Gualtiero Giovannoni è onorato di invitare la S. V. a 
visitare dal 15 gennaio al 15 febbraio 1976 la rasse- 
gna di opere degli artisti 


Aldo Boschin - Maria Baldan - Federico Brook - Remo 
Bianco - Carlo Ciussi - Franco Ciuti - Antonio D'Agostino 


Ennio Finzi - Adolf Luther - Riccardo Licata - Franz 
Miihl - Gino Morandis - Gian Carlo Marini - Pompeo 
Pianezzola - Tumonori Toyofuku - Bruno De Toffoli 


Vanni Viviani 


